
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Ciao ragazzi, eccoci giunti al punto culminante della quaresima.  

Gesù, condannato ingiustamente, non resta sepolto, ma risorge.  

La Risurrezione non cerca vendetta, ma dona vita nuova, perdono e possibilità di conversione. 
 

Facciamoci aiutare dalle nostre 3 parole 

 

Ragazzi, quante volte avete corso perché avete fatto tardi a scuola o chi è più 

grandicello perché ha perso il bus? Siate onesti! Anche tutti i nostri protagonisti del 

Vangelo corrono: Maria Maddalena corre, poi corrono Pietro e Giovanni. C'è un'aria di urgenza, di fiato 

corto. Ma perché corrono? Perché è successo qualcosa di impossibile: la pietra gigante del sepolcro è stata 

spostata.  

 

Giovanni arriva per primo, ma aspetta Pietro. Entrano e vedono i teli per terra e il sudario 

(il fazzoletto che copriva il volto di Gesù) piegato con cura in un posto a parte. Attenzione 

ragazzi: Se qualcuno avesse rubato il corpo, avrebbe fatto in fretta, non avrebbe piegato i vestiti con cura! 

Quei teli piegati sono la "firma" di Dio. Gesù non è scappato, è Risorto! 

 

Il Vangelo dice una frase bellissima su Giovanni: "Vide e credette". Cosa vide? Una 

tomba vuota. Eppure gli bastò per capire. La fede non è vedere Gesù che cammina tra i 

banchi di scuola, ma saper vedere i "segni" della sua presenza: un gesto di pace, l’abbraccio della 

famiglia, la forza di rialzarsi oltre le difficoltà. La Pasqua segna una nuova creazione: Gesù risorto è il 

Giusto per eccellenza, e la sua giustizia porta vita, perdono e libertà.  

 

 

FACCIAMO 

RIFIORIRE  

LA SUA GIUSTIZIA. 

 

Conclusione: Concretizziamo la giustizia del Risorto: 

nelle relazioni: trasformare rancore in riconciliazione; 

nella società: passare da indifferenza a cura; 

nella Chiesa: vivere come servizio, non come potere; 

nel creato: custodire, non dominare. 
 

“Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, 
non trovarono il corpo del Signore Gesù” 

Correte a portare l’annuncio. Il Maestro è RISORTO, non è più nel sepolcro 

CREDICI 
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CORRERE 

VEDERE 

CREDERE 


